
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al termine dell’Anno Speciale Laudato Si’ (maggio 2021), il Papa ha detto: “Coltiviamo il rispetto 

per i doni della Terra e della creazione, inauguriamo uno stile di vita e una società finalmente eco-

sostenibili: abbiamo l’opportunità di preparare un domani migliore per tutti. Dalle mani di Dio ab-

biamo ricevuto un giardino, ai nostri figli non possiamo lasciare un deserto». 

Sulla scia di questo impegno, a livello diocesano, Azione Cattolica, AGESCI e Pastorale Giovanile 

hanno avviato un confronto e una progettazione comune per coinvolgere i giovani sulla tematica 

della Custodia del Creato. 

Un primo seme verrà gettato a ottobre, in occasione dell’inaugurazione della Chiesa di San France-

sco al Prato, il cui Santo patrono richiama il modello della cura per il creato e per i poveri. Sarà un 

duplice appuntamento, prima con un momento formativo e poi con uno operativo:  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se il seme verrà gettato ad ottobre, il terreno è comunque preparato già da ora.  

Per questo viene fornita questa scheda ai gruppi, perché possano iniziare a lavorarci nel periodo 

estivo e arrivare al 3 ottobre con le loro creazioni.  

Di seguito le indicazioni e gli spunti di riflessione a partire dall’enciclica “Laudato Si’”. 

 

 

Domenica 3 Ottobre 
dalle ore 18:30 alle ore 20:30,  

presso il Centro Pastorale Diocesano (v.le Solferino, 25) 

“Dialogo sull’economia circolare”  

attraverso Stand curati dei gruppi partecipanti e il dialogo con gli ospiti 

(Rolando Cervi, WWF Parma e Gianfranco Carrera, Di mano in mano). 

 

Domenica 10 Ottobre 
dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

con ritrovo in P.le San Francesco per poi dirigersi in una zona di Parma 

per la pulizia e la raccolta dei rifiuti,  

in collaborazione con “I monnezzari”. 



 

Laudato Si’ 
Generation 

3 ottobre 2021 

Serata di FORMAZIONE 

Centro Pastorale Diocesano 

18:30-20:30 

 

SCHEDA PER GLI STAND a cura dei gruppi 
 

Proposta di riflessione e produzione per i gruppi che parteciperanno alla serata formativa dell’evento 

Laudato si’ GENERATION che si strutturerà con una prima parte al cui centro sarà collocato il lavoro 

dei ragazzi, per innestare tutta l’esperienza a partire dalla loro esperienza all’insegna del 

coinvolgimento dei singoli. 

 

Si chiede quindi di elaborare uno striscione (delle dimensioni che si desiderano) in cui inserire i dati 

del gruppo partecipante (associazione e parrocchia di riferimento + data dell’evento) e attraverso il 

quale dare risposta a una domanda fondamentale: 

 

COSA SIGNIFICA PER TE ESSERE CUSTODE DEL CREATO? 
 

 

Una questione difficile a cui vogliamo provare a rispondere con creatività. Per farlo infatti chiediamo 

di utilizzare tre elementi da inserire nello striscione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un verso di una canzone 
…lasciandosi trasportare dalla musica, cerchiamo risposte in versi accattivanti per parlare di 

cura del creato e impegno ecologico: non importa se la canzone parla d’altro, anzi! Cambiarle 

contesto sarà più creativo. P.ES. Perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te. 

Un’immagine 
…simboli, immagini più elaborate o stilizzate per decorare lo striscione e fornire uno spunto 

grafico che contribuisca a dare risposte creative alla nostra domanda. 

Un ingrediente 
…sono diversi gli strumenti per la cura del creato, sia più astratti, sia più concreti. Cerchiamo 

strategie e ingredienti originali per fornire a tutti un consiglio breve ed efficacie per modificare 

il proprio sguardo e il proprio atteggiamento.  



 

...se guardiamo in modo superficiale, 

al di là di alcuni segni visibili di inquinamento e di degrado, 

sembra che le cose non siano tanto gravi 

e che il pianeta potrebbe rimanere per molto tempo nelle condizioni attuali. 

Questo comportamento evasivo ci serve 

per mantenere i nostri stili di vita, di produzione e di consumo. 

È il modo in cui l’essere umano si arrangia per alimentare tutti i vizi autodistruttivi: 

cercando di non vederli, lottando per non riconoscerli, 

rimandando le decisioni importanti, facendo come se nulla fosse. 

 

...l’immensa crescita tecnologica 

non è stata accompagnata da uno sviluppo dell’essere umano 

per quanto riguarda la responsabilità, i valori e la coscienza. 

Ogni epoca tende a sviluppare una scarsa autocoscienza dei propri limiti. 

Per tale motivo è possibile che oggi l’umanità 

non avverta la serietà delle sfide che le si presentano, 

e la possibilità dell’uomo di usare male della sua potenza è in continuo aumento. 

 

...dobbiamo convincerci 

che rallentare un determinato ritmo di produzione e di consumo 

può dare luogo a un’altra modalità di progresso e di sviluppo. 

Gli sforzi per un uso sostenibile delle risorse naturali non sono una spesa inutile, 

bensì un investimento. 

 

...è molto nobile 

assumere il compito di avere cura del creato con piccole azioni quotidiane, 

ed è meraviglioso che l’educazione sia capace di motivarle 

fino a dar forma ad uno stile di vita. 

 

...occorre sentire nuovamente 

che abbiamo bisogno gli uni degli altri, 

che abbiamo una responsabilità verso gli altri e verso il mondo, 

che vale la pena di essere buoni e onesti. 

 

Papa Francesco, Laudato si’, 
nn. 59, 105, 191, 211, 229 passim 


